
CURARE GLI ANZIANI PORTA BENEFICI AI GIOVANI

Il 22,3% della popolazione italiana ha oltre 65 anni e tale percentuale aumenterà sempre di più nei prossimi anni; ci sarà

quindi sempre più bisogno di persone che si prendano cura degli anziani.

Sostenere l’invecchiamento e la permanenza a casa degli anziani, anche non autosufficienti, è da tempo un obiettivo

centrale delle politiche sociali occidentali. In Italia, l’obiettivo del Programma Nazionale Servizi di Cura è rivolto agli

anziani non autosufficienti, ovvero alle persone ultra-sessanticinquenni che non sono in condizioni di gestirsi

autonomamente. I fondi previsti dal PAC (piano d’azione coesione), per progetti presentati dai Comuni “capofila” degli

ambiti/distretti socio-sanitari e socio-assistenziali relativi ai Piani di Riparto ed ammessi dall’Autorità di Gestione,

ammontano a 269 milioni di euro per il periodo 2013-2017.

Il Comune di San Marco Argentano, in quanto annoverato tra i suddetti “capofila”, ha ottenuto l’importo assegnato dal

Decreto di I Riparto, pari ad € 509.889,00, e dal Decreto di II Riparto, pari ad € 538.965,00, stabiliti dal Ministero

dell’Interno.

Il progetto, Assistenza domiciliare socio-assistenziale integrata con servizi sanitari del Distretto Socio-Assistenziale di San

Marco Argentano, si concretizza nel garantire, alle persone anziane non autosufficienti, le seguenti prestazioni: cura ed

igiene della persona, aiuto nel governo della casa, accompagnamento per espletamento di piccole attività. La qualifica

del personale coinvolto nell’attività lavorativa è quella di “Operatori Socio Sanitari e Operatori Socio Assistenziali”; i

relativi orario e turni prevedono, per ogni utente, l’erogazione di un servizio settimanale di 8 ore che dovranno essere

distribuite da lunedì a domenica tenendo conto delle esigenze individuate dal Piano Individualizzato di Assistenza, salvo

richieste per interventi straordinari.

In seguito all’analisi dei numerosi progetti finanziati elencati nel sito di OpenCoesione, il progetto menzionato ha

catturato l’attenzione di noi di ASOC, a Scuola di OpenCoeione.

Il lavoro del nostro team, caratterizzato da un’azione di monitoraggio civico che ci rende cittadini attivi del Territorio in

cui viviamo, è strettamente legato al controllo del progetto: “ASSISTENZA AGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI”.

Abbiamo deciso di monitorare tale progetto stante il nostro rispetto ed il nostro affetto per gli anziani del nostro

Territorio che costituiscono una presenza ricca di saggezza e preziosi valori da trasmettere a noi giovani. Riteniamo che

gli anziani siano un valore aggiunto per la Comunità in cui vivono, perché rappresentano una illuminante guida per tutti

ed in modo particolare per noi giovani; l’occuparsi di loro forma uomini e donne migliori.

Inoltre, cosa non meno importante, la cura degli anziani si riflette positivamente sia sul miglioramento della sensibilità di

noi giovani nei confronti delle persone più fragili, sia sull’aumento delle nostre opportunità lavorative.

Nel territorio di San Marco Argentano, si è verificata, una ricaduta positiva del progetto monitorato perché si è fornito un

tale servizio a circa duecento unità che vivono nei quindici paesi coinvolti (per unità si intende una persona anziana non

autosufficiente). A conferma di quanto precedentemente detto, il Comune di San Marco Argentano ha dato lavoro a

cinquanta persone ed il Ministero dell’Interno ne ha imposto assunzioni regolari con contratto a termine includente il

pagamento dei contributi per tali operatori sociali che, pertanto, hanno avuto una paga oraria come da Contratto

Nazionale.

Allora, come suggeriscono le indagini statistiche, ci chiediamo: il futuro occupazionale di noi giovani potrà avere un

’importante sbocco nel Welfare?


